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Il Comitato di Redazione di Territori della Cultura ha voluto
adottare per la copertina di questo Numero Speciale
Monotematico, l’immagine con cui il Direttore Gabriel
Zuchtriegel e il suo Staff accompagnarono la gestione del
Parco Archeologico di Paestum - Elea/Velia durante il periodo
iniziale della Pandemia da COVID-19.

È, per noi, un modo efficace per tradurre il valore della Cultura
nella fase della ripresa e la avvertita necessità di progettare –
perciò ora – azioni e programmi che sappiano favorire il
ritorno alla normalità.
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La Scuola di fronte alla pandemia di Sars-CoV2 ha risposto
in modo diretto per assicurare la continuità del suo compito.

Naturalmente si è trattato di una risposta che è stata condizionata
da tre fattori: il grado di istruzione da erogare, il contesto ter-
ritoriale, il livello di digitalizzazione della didattica già in tempo
di “normalità”.
Il primo fattore è stato determinante in quanto è facilmente
intuibile che rivolgersi ad alunni con un certo grado di
autonomia operativa pone in una condizione di più facile inte-
razione con gli stessi. Si può, quindi, avere una discreta
riuscita con ragazzi adolescenti ma si è fortemente limitati
con bambini delle scuole dell’infanzia. Quindi se negli Istituti
di Istruzione Superiore, dopo un periodo di assestamento, si
è riusciti a raggiungere gran parte degli alunni, negli Istituti di
grado inferiore tale didattica ha impattato contro la mediazione
dei genitori, assorbiti da smart working o addirittura assenti
perché impegnati a lavoro in presenza, e, per i bambini delle
scuole primarie, contro un’impossibilità a vivere “a distanza”
le attività fatte di manualità, gioco e socialità. 
Il secondo fattore, quello territoriale, ha avuto un’influenza al-
trettanto notevole, in quanto mentre l’istruzione in presenza
preleva l’alunno dal proprio contesto e lo trasferisce in un
ambiente che offre a tutti le stesse possibilità, quella a distanza
mantiene l’alunno nel proprio ambiente e, soprattutto, gli
chiede di utilizzare gli strumenti che possiede. Per questo
motivo la risposta è condizionata dal tipo di device a disposi-
zione, dalla presenza o meno di una linea internet performante,
dalla possibilità di utilizzare periferiche quali stampanti, scanner
ecc. In questo senso, il Ministero ha subito predisposto per le
scuole finanziamenti per aiutare i ragazzi ad essere presenti
anche “a distanza”. Le scuole, poi, hanno attivato reti di emer-
genza fornendo agli alunni in difficoltà la strumentazione ne-
cessaria, per raggiungere tutti anche solo con un tablet.
Il terzo fattore, invece, ha rappresentato il vero banco di prova
per tutti ed è stato quello che ha condizionato una più o meno
tempestiva risposta all’emergenza. La maggior parte delle
scuole, infatti, aveva avviato già da tempo una digitalizzazione
della didattica che ha permesso, da un lato, ai docenti di spe-
rimentare metodologie alternative alla lezione frontale (labo-
ratori, case study), dall’altro, agli alunni di entrare in un
mondo, la didattica digitale, che va al di là del libro consultabile
sul web, del sito dove poter attingere “ispirazione” per lo
svolgimento dei compiti oppure della community per mantenersi
informati sulla vita sociale legata alla propria scuola. Molti
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Istituti avevano già attivato piattaforme per permettere la spe-
rimentazione del cosiddetto flipped learning, dove la parte di
trasferimento delle conoscenze è spostata dall’aula reale ad
una virtuale, fruibile in qualsiasi momento della giornata. In
questo approccio “rovesciato”, il docente che fornisce supporti
digitali ai ragazzi con le conoscenze diventa nell’aula reale un
mediatore tra le conoscenze e le competenze.
L’esperienza personale dal giorno della sospensione delle
attività didattiche a marzo è stata particolarmente formativa e
bella per il mio curriculum di docente. 
Innanzitutto la mia scuola, l’Istituto di Istruzione Superiore
Statale Marini-Gioia di Amalfi, dove insegno lingue antiche al
biennio del corso classico, non si è fatta trovare impreparata.
Già da anni, grazie ad una dirigente molto sensibile a queste
innovazioni, sostenuta da uno staff sempre disponibile e da
un animatore digitale che ha saputo coinvolgere tutti i docenti
nel progresso digitale, accanto al registro elettronico, che ha
permesso agli alunni e ai genitori di sentirsi coinvolti nel pro-
cesso educativo, tutti siamo stati invitati ad integrare la meto-
dologia didattica frontale con le tecnologie digitali. Con  pro-
tocolli d’intesa con Google, gli alunni e i genitori dispongono
di un account ufficiale che permette di ricevere ed inviare mail
all’interno del dominio della scuola; grazie allo stesso account
i ragazzi possono utilizzare tutta la gamma delle funzionalità
di GSuite for Education, dai fogli Google che permettono la
creazione di documenti condivisi, alla possibilità di trasmissione
di materiale didattico attraverso Classroom, una vera e propria
stanza delle lezioni dove entrano virtualmente gli alunni
inviando compiti, domande o semplicemente consultando i
file dei docenti, per finire ad Hangouts meet, che nella circo-
stanza della sospensione delle lezioni si è rivelato la soluzione
all’impossibilità della didattica in presenza. Ogni docente crea
infatti appuntamenti quotidiani con i propri alunni attraverso
videoconferenze interattive. Le videoconferenze risultano la
situazione che più si avvicina alla normalità del pre-epidemia
anche grazie ad un semplice smartphone o un tablet. 
In queste settimane la Scuola si è rivelata, quindi, uno
strumento di normalizzazione di una situazione che normale
non è. Continuare a vedere i ragazzi come accadeva in classe
da settembre, utilizzando un linguaggio a loro noto e rassicu-
rante, rappresenta un’isola di serenità a fronte di un bombar-
damento mediatico che ormai viene definito di “infodemia”.
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